











6 de Enero de 1903 


NUMERO UNICO 








Art. lr — El P. E. podrá ordenar la salida del territorio de la Nacion 
á todo extranjero quer aya sido condenado ó sea perseguido por los tribunales extran- 
jeros por crímenes ó delitos de derecho común. 

Art. 2° — El P. E. podrá ordenar la salida de todo extranjero cuya con- 
duta comprometa la seguridad nacional o perturbe el orden publico. 


LEI DE RESIDENCIA promulgada en la Argentina, el 22 Noviembre. 


Art. 14 — Todos 


DESTI 


Oid mortales el grito sagrado 


Libertad, libertad, libertad. 


(Palabras del Himno Argentino) 


S. Paulo (Brasil) 


———— A 


$ LA VOZ DEL 


los habitantes do la Nación gozan de los siguintes dere- 


chos, según las leyes que regulan su ejercício, á saber: trabajar ó ejercér toda industria 
lícita, nave gar ó negociar; peticionar, entrar; permanecer, transisar y salir del territorio 
argentino, publicar sus ideas por la prensa sin censura prévia, usar y disponer de su 
propiedad, asosiarse para fines útiles; profesar libremente su culto, enseñar y aprender 


CONSTITUCIÓN ARGENTINA. 


ERRO 





Enviar correspondencia á la direccion del AMIGO DO POVO, Rua Guilherme Maw, 38 











Nous recommandons ájtous les journaux 
de défense populaire de donner place dans 
lenrs colonnes iù cet avertissement, dans le 
but d'empêcher á ce que d’autres ouvriers vien- 
nent à ¿tre les victimes des sabreursbrigands 
de la république argentine. 


Aux ouvriers de toute l'Europe. 
Travailleurs! 


A’ Y' heure actuelle la république Argentine 
est entre les mains des sabreurs galonnés; la vie 
des prolétaires dans ce pays est menacée conti- 
nuellement par l s plus bas sicaires d'un gouver- 
nement de loups affamés. Los travailleurs pères 
de famille ne peuvent s'exposer à aller porter 
dans cette république l’ effort puissant de leurs 
muscles; chaque jour, chaque instant leur vic et 
leur bonheur sont sous la menace terrible d'une 
réaction féroce et aveugle. Les salaires journaliers 
sont baissés, le chomage est devenu un mal en- 
démique. La crise économique est désolante; la 
classe ouvrière est continucllement aux prises avce 
la plus noire misère. 

Cette situation est le résultat d'un? politique 
immorale, féroce et gourmande qui fait d'une ré- 
publique la servante complaisante de tous les ti- 
rans de l'Europe qui font verser le sang des pro- 
létaires. 

Travailleurs de tous los ¡ays! v'allez pas á 
V Argentine; dansce pays tous les maux vous atten- 
dent: avec la nouvelle 1.i d'expulsion des étran- 
gers vous.ne serez jamais sûrs, une dénonciation 






greta eg; 


reproche de vos souffrances. 


¡Trabajadores! 










































| ‘mensongère lancée contre vous par mimporto quel 


veulent à tout prix vivre au milien des délices 
par votre travail, sans le souci d' écouter le dur 


Trabalhadores! 


Na Republica Argen ina reina soberano o 
arbitrio; a sorte de todo o trabalhador está nas 
máos de policias vilissimos, dum rufiño qualquer. 

Demais, neste momento, uma terrivel crise 
economica pesa sobre aquelle país; a miscria e a 
desocupação assolam o campo operario: situação 
criada por uma baixa politica, voraz e servil que 
faz duma republica a serva dos tiranos de Europa 
sedentos de sanguc. 

Operarios de todos os países, náo vades para 
a Argentina, onde vos esperam todos os males; 
com a nova lei sobre a cxpuisão dos estranjeiros, 
nunca estareis seguros — uma falsa denuncia bas 
tará para vos expulsar daquelle territorio apenas 
saia da vossa boca um gemido de dor, que sôe 
como uma censura aos ouvidos delicados dos vossos 
algozes, que querem viver deliciosamente com o 
fruto do vosso trabalho, sem o incomodo dos vossos 
justos protestos. 


Les travailleurs expulsés de l Argentine 





La Reazione 


Qnando, nelle pubbliche piazze della Capitale 
Argentina, affermavamo che Vavida borghesia 









ma che nn era se non l'esposizione 
d’ un fenomeno che avrebbe dovuto avverarsi 
data la missione storica della moderna plutucrazia, 

Si disse che ormai i fatti passati insegnavano; 


nell’ Argentina 










previdente 


sontinuamente contro i nemici dell'ordine... bor- 
ghese, aizzando contro di loro le classi duminanti, 
chiamandoli malignamente «appaltatori di scioperi», 
e dichiarando che l anarchismo laggiù è una 
pianta esotica che non può acclimatarsi, proprio 
quando l2 Repubblica soffocava sotto l'enorme peso 
di 400,000.000 di pesos oro di debito pubblico, 
ed i disoccupati si contavano a centinaia di mi- 
gliaia, aggiungete un’opinione pubblica... che 
non esistez e capirete ben presto come si siano 
commessi impunemente tanti abusi, soffocando 
uno sciopero colla più brutale repressione e s.m- 
mergendo nel lutto e nella miseria tante famiglie 
d'onesti lavorateri, rei solamente, com'ebbe a dire 
un nostro compagno di sventura, nel carcere, 
d'essere poveri. 


$ 
* ES 






1 fatti ormai son troppo ncti — qualcuno 
ne farà ancora una succinta relazione in questo 
periodico — per ripeterli. Ci limiteremo ad 
alcune considerazioni generali che serviranno a 
Er conoscere ciò che gli operai possono attendere 
dalle classi dirigenti dell’ Argentina e del mondo 
intiero, contentissimi se potremo formare delle 
coscienze schiettamente rivoluzionarie, che dimo- 
s:reranno ai nemici del popolo che nessuno sforzo 
va perduto e che umanità se s'arresta ai piedi 
del patibolo o del carcere è solo per un istante, 
guar Gr, tomo dicet Mazzini, per posare 
il sangue versato, le ingiurie patite e prenderne 

Saremmo altresì lietissimi se queste nostre 
modeste ma sincere parole arrivassero fino alla 
mente dei disgraziati contadini ed operai, special- 























libertà di entrare, permanere ed uscire, in qualunque 
momento, dal territorio argentino. 

Il pretesto della legge naturalmente fu quello 
d'espellere gli stranieri pericolosi. 

Or chi eredete voi che fu espulso dal territorio 
de l'Argentina? Forse gli arricchiti col sudore 
del popolo? Forse i commercianti di carne umana, 
od i grandi ladri in guanti gialli? Oibò! per 
questa gente e’ è la stima generale e ia libertà 
completa, come si tollera ed accetta con piacere 
l'operaio abbrutito dall’ ignoranza ed incapace di 
ribellarsi perchè ha Vatavismo della schlavità 
nel sangue. 

Ma espulsi lo furono tutti i lavorator coscienti 
che reclamavano il rispetto ai propri diritti, è 
a questi lavoratori appunto che temono i padroni; 
espulsi furono gli anarchici che con la critica 
imparziale, ma spietata, mostrarono alle masse di 
colà tutta la putredine e Y infamia del regime 
borghese, e che conoscendo la natura umana, 
propagavano fra il popolo che una società migliore 
è possibile solamente quando si è disposti a 
conquistare quelle libertà tante volte domandate 
e mai concesse. 

E così il movimento fu soffocato; l'ordine ri- 
stabilito e la burghesia argentina credette riposare 
tranquillamente, Quando gli operai vinti ritorna- 
rono al lavoro ed il territorio fu sbarazzato dagli 
individui pericolosi. ERO: 

Ma, ahimè! i lavoratori non son domi; l'ordi- 


Milano, Trieste e Barcellona, e seminando la 


violenza a piene mani, non si è fatto altro che 


coprire di cenere un vulcano, il quale non tar- 
derà a turbare quella quiete che se durasse sarebbe 


us risiabilito in Bdenos-Ayres è lo Stesso ¿uo a 
la borghesia europea ristabilì in Varsavia, Parigi, 


che l'Argentina avea preso parte troppo attiva 
nelle proteste chs per tutto il mondo sollevarono 
le persecuzioni contro gl. agitatori popolari e 
specialmente contro gli anarchici, per non lor- 


mente italiani e spagnuoli, che illusi dal mirag-|la morte della società! Solo si è ottenuto raddop- 
gio d'un avvenire migliore e colla speranza dijpiare gli odii da tanti secoli accumulati nel cuore 
vivere nella lontana America, che i poeti canta-|del proletariato e resa più aspra la lotta di 
rono e gli speculatori presentarono come la terra|classe, più cruenta l’ emancipazione umana, La 







No vayais á la República Argentina, aunque 
os quieran engañar con faluces promesas. Impera 
alli la más odiosa arbitrariícdad; la vida y la li- 
bertad de los trabajador s está en aquella república 


pendiente de la voluntad y del capricho de cnal- 
quicr polizonte ó miserable delator. 

Además, en los actuales momentos el país 
atraviesa por una gran crisis economica; la desoenpa- 
ción forzosa ocasiona grandes estragos entre los 
obreros, acosados por el hambre. 

La presente situación en el país aquel ha sido 
creada por una vergonzosa política de banderia 
que protegiendo escándalosamente á los capitalistas, 
ha hecho que los dueños absolutos del país sean 
los burgueses extrangeros alli radicados, verdaderos 
señores feudales de quienes dependen todos tos 
destinos de la nación. 

¡Trabajadores de Europa! Si os dirijis 4 aquel 
país, os esperan calamidades y males terribles; con 
la nueva ley sobre expulsión de extrangeros, no 
estareis jamás seguros; para arrojaros del país 
bastará la simple delación de un miserable patrón. 

Con reclamar alguna mejora en el trabajo, 
cometeis el suficiente delito para que seáis de- 
clarados peligrosos: no os quedará, pues, más que 

un derecho: el de dejaros explotar sín protesta, 


Lavoratori! 


Non recatevi nell' Argentina; in quella repub- 
blica regna sovrano l’arbitrio; la sorie d’ogni la- 
voratore sta nelle mani di poliziotti vilissimi e di 
qualsiasi ruffiano. 

. Inoltre, in questo momento una terribile 
crisi economica desola quel paese; la miseria e la 
disoccupazione fanno strage nel campo operaio: 
situazione creata da una politica bassa, iugorda e 
servile che fa di una repubblica la fantesea dei 
tirauni d Europa assetati di sangue. 

Operai di tutti i paesi! non recatevi nell’ Ar- 
gentina, colà vi aspetta ogni male; colla nuova 
legge sulla ‘espulsione degli stranieri non s-rete 
mai sicuri, una bugiarda denuncia basterà per 
espellervi da quel territorio, non appena v'uscirà 
dalla bocca un gemito di dolore che suoni rim- 
provero alle orecchie delicate dvi vostri carnefici 
che viver vogliono deliziosamente col frutto del 
vostro lavoro, senza il fastidio delle vostre giuste 
proteste. 





darsi delle medesime malvagità e sozzure. Qual- 
che giornale conservatore ebbe la franchezza di 
asserire che le frasi degli oratori, militanti nei 
partiti estremi, non trovano eco nei cuori degli 
operai se costoro possonu soddisfare le necessità 
più imperiose della vita; ma che è facile vi 
aprano brescia quanlo lo stimaco è vuoto ed il 
cervullo è eccitato dalle continue privazioni; che 
più logico, dunque, sarebbe stato ricercare le 
cause del movimento operaio argentino nelle 
condizioni tristissime in cui è obbligata a tra- 
scinare l’esistenza la parte laboriosa di quelle 
infelici contrade, per porvi rimedio, anzichè ri- 
correre a mezzi estremi in momenti in cui è 
facile smarrire la ragione. 

Má questa voce, i! diritto che assisteva le 
giuste rivendicazioni di quel proletariato, linca- 
paciià e gli errori commessi da tutti i governi 
che l'Argentina finora ha disgraziatamente avuto 
— e che solo hanno ‘saputo infeudarla agli 
inglesi, che ne sono i veri padroni — le grandi 
verità svelate con coraggio dal Barzini, che tanto 
scalpore menarono appunto perchè erano delle 
amare verità, le stesse leggi economiche dimostranti 
che la produzione è migliore e più abbondante 
laddove l'operaio gode d'un relativo benessere, 
furono tutte ragioni che lo sciocco governo del 
generale Roca non si peritò nemmeno d'esaminare, 
considerando lo stesso, come buon militare ch'è, e 
forse parafrasando ciò che Mirbean fa dire ad un 
borghese ignorante e pauroso nel suo «Cattivi 
Pastori», che la questione sociale si può facilmente 
risolvere con una buona polizia ed un esercito 
fedele e disciplinato, nonchè ecn l eliminazione 
degli stranieri che vanno laggiù per abusare 
dell'ospitalità loro concessa. Y 

Aggiungete le insinuazioni e le caiunnie che 
uuna stampa senza dignità e senza decoro lanciava 


promessa, quella vita alla quale hanno diritto, 
ma che la patria, col loro sangue e sudore ba- 
gnata, nega, meditassero un po” su cid che fanno, 
pensando ai dolori ed alle infamie che laggiù 
saranno le sole a presenziare il loro sbarco, 
quasi susurrando all'orecchio: t'hanno ing nato, 
preparati ad essere umile, paziente e sommesso 
ed a raccogliere come unico frutto delle tue fa- 
tiche miseria, soprusi e violenze. 

Al lavorio continuo degli anarchici che accor- 
revano dovunque per organizzare leghe di resi- 
stenza, apportandovi sempre quello spirito di 
combattivita cd anti-autoritario, che è la base 
del nostro ..etodo di lotta diretta del lavoro 
sfruttato contro il parassitismo borghese sfruttatore, 
seguiva un lavorio lento, eseguito all” ombra 
dell’impunità governativa, coll'astuzia del serpente 
e la malvagità della fiera che pregusta la presa, 
della polizia argentina. Quella tolleranza che 
tanto entusiasmava gli ingenui, era dovuto sola- 
menie al fatto che gli anarchici, fino a due anni 
fà, non costituivano nessun pericolo serio per 
la borghesia. Tutto, quindi, si limitava a seguire 
lo svolgimento dell'organizzazione operaia, pren- 
dendo le dovute precauzioni per il giorno che 
il pericolo vi fosse. E così quando nel decerso 


Novembre tutta la classe operaia dell’ Argentina; 


proclamò lo sciopero generale, per simpatia verso 
i facchini delle barac.he che ‘avevano sospeso il 


borghesia sia l' unica responsabile del male che 
potrà accadere! 


* 
* ES 


Mentre la maggioranza degli anarchici, restati 
fino all ultimo tra le file del popolo scivperante, 
erano ammonticchiati nelle immonde prigioni della 
Capitale e delle provincie, ed avrebbero gradito 
una parola di sollievo, gli aldomesticati della 
democrazia sociale, coraggiosamente fuggiti nel- 
l'Uruguay, dopo d'aver combattuto.... lo sciopero, 
stamparono in Montevideo un numero straordinario 
della Vanguardia dalla quale stralciamo i se- 
guenti fiori: G 

« En medio del espuntoso caos də los últimos 
« días creado por la actitud inepti del gobierno 
«y la fantasia revolucionaria de los anarquistas, 
«se destacó la actitud serena, resuelta y sensata 
« del Partito socialista argentino ». 

L'attitudine del partito socialista in quella 
emergenza ognuno può immaginarla. Lo sciopero 
attivo? La violenza? sono cose antiumane, d’altri 
tempi; bisogna essere educati, calmi, ridurre tutto 
ad una manifestazione tranquilla, silenziosa. e... 
affidare le proprie sorti ai papà dello stato mag- 
giore sociale-cloroformo; se no interverranno i 
soldati e, si sa i soldati ci sono per far fuoco 
e lo debbono fare. Il voto, i deputati, la disci- 


lavoro e per protestare della violenza colla quale |plina, ecco le vere armi moderne. 


erano stati trattati gli operai di Campana e di 
Zárate, i poteri pubblici vi misero riparo colla 
legge di residenza, collo stuto d’ assedio e con- 
centrando in Buenos-Ayres la quasi totalità delle 
truppe argentine. 

In una notte, la camorra parlamentarie di- 
strusse una delle principali clausule della Co- 
stitazione Nazionale; quella che sancisce la 


Più avanti si legge: 

« Al febril y atropellado desconcierto del go- 
« bierno, á la calentura roja de los fanáticus de 
«la violencia, el Partidu Socialista supo aplicar 
« una oportuna ducha de buen sentido. Y si la 
« ducha no surtió todo el efecto que de ella se 
« esperaba, en cambio el Partido Socialista con- 
« quistó numerosas Simpatías, al revelarse como 














« partido de pensamiento, de orden y de progreso» . | nei libri, hanno ripetuto sulle piazze, ma che 
Dunque siamo fanatici della violenza perchè | non hanno mai sofferto. Pensate che il progresso 


ci difendiamo, Vedete come sono logici i socia-| non Varresta nè una stupida legge, nó una re- 
listi. Applicate a chiunque di loro uno schiaffo|pressione ridicola. Pensate che l’avvenire è con 
e subito vi risponderanno con gli stessi argo-|voi, ve lo dimostra il passato e la logica degli 
menti, o almeno quella sarà la loro intenzione|avvenimenti. Non ubbidite a nessuno perchè 
se non possono metterla in pratica. Che diavolo, | obbedienza significa servilismo; nè . rinunziate 
bisogna difendersi quando si è assaliti. Lo stesso | perchè ogni rinunzia è una morte prematura. 
diritto della gente concede la legittima difesa. Se|La bellezza non consiste ne”llessere allineati, ne 
una società di resistenza, però, si dichiara in|la vita sta nella rigidezza, Lottate sempre ed 
isciopero, ed il governo manda immediatamente | alla morta calma della fede e dell’ ignoranza 
i soldati a sostituire gli sciopersnti ed a prote-|preferite le tempeste del pensiero e dell’azione. 


gere i krumiri, allora è finita ogni legittima 


difesa sol perchè la circostanza porge ai legali- 
tari l’occasione di O A 
giare, a vantaggio pro igp “iffter'essi „operai, 

La doccia il par Hi Peg ‘Ppi, ma 
così malamente, che “suecesse-come--a- eolui che 
sputaudo in cielo ricevette sulla faccia il proprio 


sputo. La doccia... di codardia ricadde sui me-| siy 


desimi socialisti. ‘ I più coraggiosi... fuggirono; 


Lo que se pasa en la Argentina 





He aqui, hecha rápidamente, la reseña del 
mo movimiento huelguista desarrollado en 
Buenos Aires, con repercusión en Tucumán, Cór- 


altri in carcere piansero tanto che furono rila-|doba, Rosario, Zárate, Campana y otros puntos 


sciati in libertá. Informi Torcelli. 
In quanto poi alle simpatie conquistate è pro- 
babile che sia vero. I socialisti legalitari diven- 


del interior de la repùblica 
La primera huelga, y se puede decir la 


que dió origen al grandioso movimiento que á 
nuestra vista se ha desarrollado, fué ja de los 


tano sempre più simpatici... ai borghesi, più | obreros estivadores del puerto de Buenos Aires. 


meno sono partiti affini, mentre i sinceri, in|Fuertemente organizados, esos trabajadores, 


uni- 


presenza delle vigliaccherie che gli ambiziosi | dos por el lazo de la solidaridad, declararon la 
commettono, abbracciano volentieri l’idea anarchica. | huelga á los consignatarios y empresarios osti- 


Mentre eravamo in carcere, in Buenos-Ayres, 
potemmo registrare alcuni casi. L'articolo conti- 


vádores, exigiendo algunas reformas importantes 
para el mejoramiento del gremio. — 
Casi sin luchar, los estivadores vieron co- 


nua per un bel pezzo sullo stesso argomento. |ronados sus propósitos por el más lisonjero éxito. 


Ci fa sapere che la legge di residenza e lo stato 
d’assedio furono proclamati per il timore che 


incuteva al governo il partito socialista, in pros- 


simità — risum teneatis amici — delle elezioni | q 


municipali; intanto è bene notare che nessun 
socialista fu espulso e che, inquanto alle elezioni, 
la domenica che si verificarono, fu sospeso lo 
stato d’assedio. Ma che fiori volete che germo- 
glino quando lo sterco Patroni, Repetto, Palacios, 
Sesma, Torcelli e Comp. entra in fermento? 
Ormai non c'è più bassezza che la furfanteria 
socialista legale non abbia commessa in tutti i 
paesi del mondo. Hanno ingoiato poco a poco le 
lorc stesse teorie ed hanno traditi gli operai in 
Germania, Francia, Italia, Spagna ed America. 
Si scagliano contro gli anarchici sol perchè co- 
storo hanno insegnato alle masse e far da sé, 


ig 
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di compiacenza e di pietà ad ogni piagnis 
popolo o dei suoi sedicenti rappresentanti. Non 
c'è che l’azione espropriatrice collettiva che in- 
fonda vero terrore alla borghesia ed ai poteri 
che la rappresentano e difendono; l’ha provato 
splendidamente l’ultimo movimento della classe 
operaia argentina. Che il governo abbia facil- 
mente soffocato lo sciopero non prova nulla. 
Non avevamo, né noi né gli operai, la preten- 
sione di trasformare la società, sapendo molto 
bene che lo sciopero generale, seguito dall’espro- 
priazione delle ricchezze sociali e dai mezzi di 
produzione, significa la rivoluzione sociale e la 
classe lavoratrice non è ancora preparata per 
costituire la società che vagheggiamo, e che sarà 
un fatto. Ma intanto quanta incoscienza s'è ab- 
battuta durante quel giorno di febbrile entusiasmo, 
come hanno imparato gli operai a conoscersi, a 
contarsi e ad aver nozione della propria forza e 
dell'impotenza della classe borghese davanti lo 
scatenarsi della giusta ira popolare. Avete paura, 
o papaveri del socialismo che si rinnovino gli 
orrori dell'S9? Noi non lo desideriamo, nè spe- 
riamo che avverrà, perchè adesso non si tratta 
dell'interesse d'una sola classe sociale ma quello 
di tutta l’umanita. Del resto, se è nella natura 
umana non cedere che alla forza, come già di- 
cemmo, se la borghesia per difendere i suoi 
privilegi ci attaccherà, sarà gioccforza difen 

dersi, dipendendo dalla maggiore o minore ener- 
gia spiegata nella difesa l’esito finale. Se temete 
lo strariparsi delle passioni popolari, lav.rate 
con noi per educare il popolo ad essere géhe- 
roso nel trionfo, ma non appartatevi dalla . via 
rivoluzionaria se volete esser sinceri ed evitare 
d'essere travolti dall’onda minacciosa che s'avanza. 


mi CI 





* 
* * 


Operai deil’ Argentina: i 

Non vi lasciate intimorire dalle minacce dei 
nostri carnefici, nè dalle promesse dei falsi amici; 
i primi fanno gli ultimi sforzi per sostenere un 
mondo che muore, gli altri v'ingannano sfronta- 
tamente, perchè hanno ancora interessi personali 
da difendere e perciò non conoscono le vostre 
vere sofferenze, i vostri dolori, che hanno letto 


mettendo alla porta i rimestatori di mestiere e| foma 


teo del |P 


Los patrones habrían resistido, al serles po- 
sible la resistencia, pero desistieron al darse 
cuenta que su obstinación chocaría con un núcleo 
de obreros, que fuertes en sus derechos, estaban 
ispuestos á luchar hasta el último sacrificio por 
conseguir el triunfo. 

Pocos días hacia que los estivadores disfru- 
taban del éxito alcanzado, cuando otr» gremio 
tán vilmente explotado como ellos, los peones 
do las Barracas y Mercado Central de. Frutos 
decidieron, á su vez, presentar á los patrones 
contratistas y barraqueros un pliego de peticio 
nes exijiendo varias mejoras. 

Cuando los berraqueros tuvieron noticia de 
lo que pedían ios obreros, se salieron de sus 
casillas; aquello era demasiado, los esclavos se 
contaminaban y podrian más adelante lleyar 
sus pretenciones hasta quien sabe donde. 

Cegadós por esta idea, decidieron no escu- 
char á los obreros. Se declaró entonces una 
encarnizada ; los contratistas colocaban á 






go 
su pata de elefante, no para intervenir entre 
ambas partes, sinó para pisotear bárbaramente 
el derecho de los trabajadores. 

Los peones barraqueros no adelantaban un 
paso, pero el estado anormal que producía la 

uelga se hacia sentir cada día con mayor in- 
tensidad en todo el país. El movimiento en el 
puerto se vió paralizado completamente con la 
adhesión á le huelga de los obreros estivadores. 

La sociedad de estivadores comprendía que; 
el triunfo de los barraqueros se haría más fácil 

aralizando por completo el movimieuto de em- 
aa y desembarque del puerto. 

Este grandioso. acto de solidariedad obrera 
acabó de irritar a los patrones; pero ni por esa; 
empeñados en hacer morder el polvo á los o- 
breros, cerraban los ojos para no ver el peligro 
y continuaban sin querer reconocerles á los peo 
nes derecho alguno de petición. E 

Pero si tercos eran los patrones, mas fir- 
mes lo serian los obreros. 

La Federación Obrera convocaba a los gre- 
mios que se unían en su seno y los preparaba 

ara dar una gran batalla á la burguesía enso- 

erbecida. I 
me ejemplo de solidaridad. Como medida ten- 
diente á este gran movimiento, se declararon en 
huelga los conductores de vehículos. Fué el col- 
mo de la medida; los patrones decidieron apres- 
tarse para ahogar po: Ja violencia la huelga que 
se generalizaba. 

Pidieron urgentemente socorro al gobierno; 
éste le fué cedido deseguida; barrenderos y car- 
reros municipales, bomberos, vigilantes y solda- 
dos; todos estos elementos puso el gobierno a 
disposición incondicional de los burgueses. 

La cosa llegó al colmo; la ciudad que des- 
de varios días pei una gran necrópolis por 
la general paralización del tráfico, se vió recor- 
rida por carros guiados por policías y soldados, 
La fuerza pública atropellaba sin reparo á los 
obreros que cometian el solo delito de negarse 
å trabajar en las condiciones que no lo harían 
ni las bestias. 

Antes de pasar adelante conviene hacer 
notar una cosa; los gremios declarados en huel- 
ga, desde el primer día habían (desgraciada- 
mente) guardado el mayor orden. No obstante, 
el gobierno, que por medio de la prensa había 
declarado hipócritamente que respectaria el de- 
recho de la huelga, somotía por medio del sable 
á los obreros para obligarlos á reanudar el tra- 
bajo en las condicione: impuestas por los pa- 
trones. ; : 

La actitud despótica del gobierno exasperó 
aún más à los trabajadores, ya bastante cal= 





sones en este dilema: ó volver al trab ajo UnA. 


La clase obrera iba á dar un subli.| 8° 


deados por la desvergiienza con que la burguesía 
abocaba la cuestión. 

La Federación Obrera que, como ya dejo 
dicho, había desde el principio prestado: toda la 
atención debida al movimiento, declaró la huel- 
ga general, y entonces, ya no solamente acom- 

añaban en la lucha á los peones barraqueros, 
os carreros, cocheros y estivadores, si no que 
estaban también plegados, frente á la coalición 
burguesa-gubernamental, casi todos los gremios 
obreros de la capital, y algunos del interior de 
la república, como zapateros, panaderos, albañi- 
les, Obreros metalúrgicos, sombre.eros, carpinte- 
ros, entre todos unos cuarentamiles. 

Ante este alzamiento unánime de la clase 
obrera de la Argentina, el gobierno y la bur- 
guesia tiemblan de pavor, se sienten vacilar y se 
recurre á medidas extremas. 

A cada momento se presentan al gobierno 
comisiones da la Bolsa, del Mercado Central de 
Frutos y de la Cámara Mercantil pidiendo más 
¡ayuda, empujando incesantemente al gobierno; 
ya no bastan las medidas tomadas para abatir la 
heróica actitud de los obreros, que abandonaban 
como un solo hombre las faenas para procurar 
el triunfo de los peones barraqueros. 

Entonces se apríeta aún más el tornillo. 

El gobierno que ya había tocado todos los 
resortes para ahogar la huelga, pierde la prca 
¡serenidad que le quedaba y una noche, noche 
| memsrable, porque en ella se hizo la más gran- 
¡de condenación del sistema republicano, contra 
¡la habitual costumbre, se reunen ambas cáma- 
ras y en un santiamén decretan y sancionan la 
bárbara y draconiana ley llamada de residencia 
de extranjeros. 

Para que esta ley, que fué sancionala en 
pocos minutos, pueda ser aplicada con -mayor 
rigor, se decreta también el estado de sitio. 

Con esa arma terrible en las manos, em- 
ps á funcionar la policía; se cierran los lova- 
és obreros y centros anarquistas, todo sə di- 
suelvo con el sable y el mauser; al que hable 
de libertad un tiro, al que se niegue á trabajar 
en las condiciones impuestas por los patrones 
una sableadura, 

Las cárceles se llénan de trabajadores, la 
persecución se lleva á cabo especialmente contra 
los anarquistas. Cientos de compañeros son en- 
carcelados por la mañana, y previa medida an- 
tropométrica, á la tarde son embarcados en cual- 
quier vapor con destino á cualquier parte. 

Los hogares proletarios se ven pisoteados, 
la femilias du los perseguidos insultadas y escar- 
necidas ¡or la inmunda baba policiaca. Las 
hordas de polizontes se llevan por delante todo 
lo que encuentran á su paso; entre los que tie- 
nen orden de secuestrar se escurre alguna pren- 
da que irá á parar al primer cambalache de la 
La ley sancionada por unos diputados 
bas A A 
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nea no i Otros los- anarġu -que 
bueno hemos esperado de esa nefasta istitución. 
- Bajo la presión de -las terribles infamias 
que hemos visto y suírido, se halla aún nuestro 
ánimo y domina en nosotros, más que la razón 
serena, li rabia que ciega. 

No podemos ocultar el asco que nos pro- 
ducen esos gobiernos miserables, que se atreven 
á estampar en sus cartas artículos como el 14 
de la costitución argentina, garantizando toda 
clase de libertades, y que después, cuando el 


¡pueblo quiere hacer uso de esos mismos dere- 


chos, votan leyes despóticas que coartan hasta 
el derecho de moverse y pensar libremente. 

Esa bárbara ley de estranjerox, votada en 

una república que alardea de ser libre «le con- 
fiere mayores atribuciones al Poder Ejecutivo, 
que en cuestion de absorción de poder vá más 
allà que el presidente de Francia. qua el mo- 
narca mismo de Inglaterra, pues se acerca -mu- 
cho al czar de Rusia» (1) i 
i En efecto: ella es una arma temille en 
manos de una policia (porque en este caso el 
poder ejecutivo ha sido la comisaría de pesqui- 
zas) tan ignorante y bárbara como lo es la ar- 
ntina. ; - 
Nosotros, que hemos sufrido alguno días de 
vejaciones en manos de esa horda de rufianes y 
ladrones conocidos que se llama Comisaria de 
Investigaciones, podemos ilustrar algo sobre el 
uso que se ha emposado á hacer de esa igno- 
miniosa ley. 

Al día seguiente de votarse la ley se pren- 
dió, por indiceción de los patrones, á varios obre- 
ros que ninguna participación había tenido en 
la huelga. Entre los presos habis muchos que 
no eran ni anarquistas ni huelguistas. 

En los días en que yo estuve en la prisión, 
pude comprobar entre otros los seguientes casos; 

Un olnero que trabajaba en los talleres de 
F. C. S. llamado Rabagliotti, fué. detenido por 
un oficial de policía, para poder, libre del mari- 
do, continuar relaciones que sostenía con la mu- 
jer del preso. Cuando se le comunicó á éste 
que iba á ser incluído entre los próximos á des- 
terrar, como estaba en el secreto de la intriga 
y sabía que no lo habían detenido ni por unar- 
quista ni por huelguista, empezó è flaquear 
hasta el punto de perder la razón. En estado 


lamentable fué conducido á la sala de locos en 


observación. š 

Otro obrero que trabajaba en las canteras 
del Taudil, fné traido preso á Buenos-Aires, in- 
cluído entre los extranjeros peligrosos, y acusado 
de haber cometido el grave delito de pedir un 











aumento de salario al patrón. En este caso no 


hubo ni siquiera amenaza de huelga, pués cuando - 


se vió en la capital, ignoraba qne ios obreros 
hubiesen abandonado el trabajo. 

Otros trabajadores fueron presos por indi- 
cación de un guarda-tren é incluídos entre «los 
peligrosos» habían cometido el delito de ir 
leyendo un poriódico anarquista en el tren! 

En resumidas cuentas: lo que se ha pre- 
tendido ha sido sofocar la huelga. Momentánea- 
mente lo ha conseguido el gobierno, y al mismo 
tiempo tiene una arma para perseguir y desterrar 
á los anaquistas. Por los mares corren ya infi- 
unidad de compañeros desterrados; unos con su 
familia, otros sín ella. ¡La policía ha sembrado 
la desolación por todas partes! 

No proferiremos aqui amenazas que pod- 
rian resultar ridículas, lo que sí diremos es que 
la clase obrera de lı Argentina, ha de devolvor 
la pelota al gobierno. 

. Voy á cerrar estas mal escritas cuartillas 
recordando unas palabras que me dijo uno de los 
empleados policiales que intervieniron en nuestra 
prisión, palabra que encierra y sintentiza el pen- 
samiento que ha guiado á la burguesíu y al go- 
bierno en esa caza de trabajadores: 

«Vosotros no soís tan temibles como vuestras ideas». 

È JUAN CLARO. 





As victimas de uma lei scelerada 
Ao Povo! 


Expulsos da Repubblica Argentina, onde viviam e 
trabalhavam, correm mundo centenares de nossos com- 
panhciros. Elles, os condemnados. ao desterro por um 
governo republicano, são culpados tão sómente de com- 
baterem, apoiados na sciencia, a actual organização das 
sociedades humanas; de desejarem uma nova era de paz, 
de solidariedade e de amor para esta pobre humanidade, 
que lentamente se extingue minada pelo alcoolismo, pela 
syphilis e pela miseria, que são as bellezas do systema 
capitalistico. 

A lei de excepção, lei scelerada, votada pelo payla- 
mento argentino em algumas horas, e no mesmo ‘dia 
sanccionada, serviu para desfazer a rosea illusîio das 

| liberdades americanas que tantos nutriam, e para mos- 
trar ao povo trabalhador que a burguezia é a mesma 
em toda a parte do mundo, na America como na Euro- 
pa; que ella é sempre ferozmente oppressora e selvagem, 
quando vé ameaçados os seus baixos. interesses © a 
exploração do trabalhador, base da sua riqueza mal 
adquirida. = 

Na lucta travada entre o capital e o trabalho; entre 
os productores de todas as riquezas sociaes e as classes 
parasitarias que nada produzem, não serà | 












até contraproducente porque 
os espiritos leyam muitos a pratica de actos violentos, 
que, sem ellas, talvez não fossem praticados. 

Em Franca a lei de 12 de Dezembro de 1893 foi 
a causa da morte de Sadi-Carnot. Não fosse ella; não 
fosse a irritação dos espiritos que ella provocou, e Ca- 
serio nîo teria abatido o presidente da Republica, no 
qual via o responsavel directo da barbaridade da lei, na 
qual se basearam juizes e tribunaes para. condemnar á 
morte Vaillant e Henry, que em face da lei commum, 
não poderiam soffrer essa pena, pois não haviam morto 
ninguem, e o codigo francez. estabelece que sómente 
qui tue, sera tué. 

Mas, as leis sceleradas francezas, de 21 de Dezembro 
de 1893; de 18 de Dezembro do mesmo anno e de 
28 de Julho de 1894, das quaes um jurisconsulto 
francez disso «que siam a tyrannia, a barbaria e a 
mentira» e que foram. votadas com uma precipitação 
incrivel, uma incoerencia fabsurda ou uma passividado 
vergonhosa », foram entretanto, discutidas durante alguns 
dias, soffreram emendas, e tiveram contra muitos votos. 

Na Argentina as cousas se passaram diversamente. 

Diante de uma greve geral expontanea, de solidarie- 
dade, de todo o proletariado que alli vivo e trabalha, 
com os trabalhadores da companhia Frigorifica e de 
Campaña, o governo do general Rocca (que valiente), 
immediatamente ordenou aos seus lacaios do senado e 
da camara, que, sem demora, o armassem com uma lei 
scelerada e lhe dessem o estado de sitio. 

O senado reuniu-se ás 6 horas da tarde, e depois de 
breve discussáo, em que o combateram os senadores 
Mantilla e Figueiróa, votando contra estes e o sr. Ap- 
paricio, o senado approvava um monstruoso projecto, ar- 
mando o poder executivo com uma arma terrivel contra 
a liberdade individual, pois esse projecto, assim conver- 
tido em lei, estabelecia que o governo, independente de 
qualquer formalidade judiciaria, podia expulsar da Ar- 
gentina «todos os estranjciros cuja conducta compro- 
metta a seguranca nacional ou perturbe a ordem pu- 
blica ». 

Os lacaios da Camara, convocados com urgencia, 
abandonando as mesas de jogo, as amantes e os restau- 
rant de luxo, onde haviam jantado e bebido copiosa- 
mente, ás 9 horas da noite se reuniram para tomar 
conhecimento do projecto approvado pelo senado. 

Inutil é dizer-se que, com excepcio de alguns honestos, 
pois mesmo entre os lacaios dos governos ha homens 
que nño mercadejam com a sua consciencia, os depu- 
tados ao parlamento argentino, em menos de duas horas, 
discutiram e approvaram o barbaro projecto, que, antes 
de meia noite estava sanccionado pelo valiente general 


Os lacaios deste tiranno do Prata foram surdos ás 
consideracóos judiciarias e honestas dos srs. Lacasa, 
Emilio Goúchon, Roldan e Carlés, que lhes mostravam 
a inconstitucionalidade da lei, offensiva á Constituição, 


(1) Palabras de un diputado argentino en el Congreso. | que dá iguaes direitos aos estranjeiros e aos argentinos. 
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Mas, os lacaios foram surdos, porque elles sabem que 
as leis são feitas tão sómente para servir os interesses 
dos mais fortes, e que, governos, senadores, deputados, 
juizes, policia e burguezes poderosos a podem violar á 
vontade, mas que ao povo trabalhador não é siquer 
permittido usar dos direitos que ellas lhes facultam. 

O povo deve ser um escravo submisso, humilde; deve 
dar a outra face quando fôr esbofeteado numa pela 
burguesia exploradora; deve beijar a mão que o maltrata, 
fere ou mata. 

Ai do povo si entende defender os direitos que as 
leis lhe garantem. 

« A lei foi feita para servir aos ricos, imbecil » cla- 
ma o governo, que é lacaio da burguesia. 

Tú, massa ignara, tens como diz o poeta, direito 
sómente a beber cicuta ou morrer na cruz do trabalho, 
incomparavelmente muitissimo mais pesada que a cruz do 
Calvario! 

Tú, povo trabalhador, o unico direito que as leis 
burguesas te garantem, é o de morrer de fome, após 
um anno de ininterrupto trabalho, e as tuas filhas o 
de vendor seus corpos nos bordeis aos libertinos filhos 
dos vossos exploradores. 

Tú, povo, em face da lci burguesa, só tens obri- 
gações. Deves trabalhar incessantemente, como escravo, 
para enriquecer os teus exploradores, os parasitas que 
vivem á custa do teu suor e gozam o preço da tua 
miseria e do teu soffrimento. 

E, foi porque o proletariado argentino, com gesto 
energico, quis acommetter a fortaleza do capitalismo, 
paralysando a produccáo, que o governo do valiente ge- 
neral Rocca ordenou aos seus lacaios que lhe dessem 
sem demora a lei de expulsão de estranjciros. 

E foi porque os nossos companhciros, ao lado do 
povo luctavam pela emancipação humana, esclarecendo 
aos trabalhadores sobre as causas dos seus soffrimentos, 
e'das suas dóres, que o governo exigiu a approvagio 
da lei de expulsão, para os desterrar do territorio ar- 
gentino. 

Contra todas essas infamias nós protestamos enviando 
a affirmacîio da nossa solidariedade a todos os compa- 
nheiros que na Argentina viviam propagando o nosso 
ideal redemptor, e que dalli foram expulsos, e, sulcam 
o Atlantico em busca de terra mais livre e hospitaleira, 
e especialmente vai a afirmação da nossa solidariedade 
aos que estáo entre nós desterrados. 

Anima-nos a esperanga de que, si a lei scelerada 
náo fór revogada, e a assim possam os nossos valentes 
companheiros continuar a propaganda interrompida pela 
proscripgio, outros surgirão para o combate, outros a0s 
quacs o governo argentino não possa expulsar, e que a 
classe trabalhadora da Republica Argentina, diante da 
ferocidado da reacção burguesa, terá perdido a ultima 
illusío que pudesse nutrir acerca do liberalismo bur- 
guez, e se encaminhe corajosamente para a Revolugio Social 
libertadora, preparando-sc para futuras luctas, mas, pre- 
parando-se, afim de não ser vencida pelas forças rea- 
ccionarias. 

E, o exomplo da Argentina que sirva de ensinamento 





Os libertarios de S. Paulo. 


Ley de extranjeros 


El suelto que va á continuación «pareció 
en Za Prensa, de Buenos-Aires, un «lía después 
de haber sido votada por el Congreso, la ley de 
extranjeros. 

Por su lectura verán nuestros lectores como 
hásta la misma prensa burguesa condena ese 
brutal aborto: ] 


El Ejecutivo y el Congreso dieron anoche una 
prueba más de sus imprevisiones y de la precipitación 
de sus actos más graves. Después de dos años de aban- 
dono del delicado asunto, excluido del catálogo de los 
de prórroga, anoche, á tambor batiente, en sesion extraor- 
dinaría, se sancionó la ley denominada de extranjciros, 
bajo la presión de la huelga obrera cn movimiento. 

Las sensatas observaciones opuestas al proyecto, 
ya por el concepto jurídico de algunas de sus cláusulas, 
ya por razón de las circunstancias, fueron sofocadas por 
la apremiante exigencia de Ja inmediata sanción. No 
hubo tiempo material para desarrollar doctrinas, ni menos 
para considerar las causas de la huelga. Se procedió 
como se acostumbra cuando se intenta sofocar revolu- 
ciones Ó asonadas por el estado de sitio fulminante. 

¡No! no es esa la forma en que se delibera so- 
bre asunto tan delicado. La materia figura en la cate- 
goria de las más graves de la legislación política per- 
manente, que afecta principios y contempla intereses 
múltiples de un orden superior. 

La ley sancionada anoche tiene prescripciones que 
implican el otorgamiento de las facultades peculiares del 
estado de sitio al Ejecutivo, con funciones ordinarias y 
permanentes. El desplazamiento de las personas, con su 
eriterio y por su simple mandato, son de esa categoría. 

El principal error consiste en la sanción de esa 
ley como recurso para combatir la huelga actual, como 
si ella fuese una explosión anárquica y como si no ra- 
dicase en causas económicas. Los problemas de esa ín- 
dole no son solucionables por medidas do violencia, por 
golpes de autoridad, bajo la intimidación que causa la 
amenaza de un castigo, infligido sin defensa de quienes 
lo han de recibir. 

Los remedios equivocados, aplicados á enfermos 
graves, jamás pueden rendir resultados satisfactorios. No 
creemos en la eficacia de la ley de extranjeros para 
desarticular el actual conflicto obrero, y menos creemos 
en su correcta y prudente aplicación. ¿Por que esa ley 
habría de correr mejor suerte que las demás del país, 
dia á día bastardeadas y violadas? No podemos despren- 
dernos del temor íntimo de que se oprima la llaga' sin 
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Reinam, pois, as medidas excepcionaos. O Brasil, por | 


LA VOZ DEL DESTIERRO 


curarla, avivándola y”“ahondándola más. El criterio gu- 
bernativo se ha extraviado del rumbo que le fija la 
sana razón. 

Figuramos, pues, en las filas de los que censuran 
el inconsulto procedimiento excogitado para solucionar 
la crisis obrera, el cual imprime al movimiento un mar- 
cado aspecto marcial. Quedamos á la espera de los su- 
cesos, El Gobierno tiene desde“ hoy en sus manos el 
arma que solicitó para dominar la campaña. Veremos 
el uso que de ella haga. 





Via dolorosa 


Os acontecimentos de Buenos-Aires poderiam levar a 
considerações concludentes a respeito das republicas; 
mas já agora é velha historia: toda a gente sabe o que 
vale uma republica e o que nella valo a liberdade: — sin- 
gularmente o mesmo que numa monarquia. A liberdado, 
pomposamente proclamada e garantida... nas constituições 
liberalissimas é a tentadora arvore de pomos «'oiro que 
se pode ver mas que se não pode apalpar: é o fruto 
prohibido. Ai! de quem Ihe toca! Em quanto o povo, 
profundamente adormecido, não dá mostras de despertar 
para as fecundas lutas do progresso, antes dá claras 
provas da mais exquisita indiferença pela escravidio 
abjecta cm que vivo, largas á larguissima liberdade... de 
morrer de fome! Comece elle, porém, a agitar-se, relam- 
peje-lhe no olhar a mais amortecida chispa de intelli- 
gencia, e ai temos nós as rédeas colhidas, e aí temos 
nós o parlamento a fabricar leis cspeciaes, e adeus 
constituições, adeus liberdades decantadas, adeus enfaticas 
declamações! 

Até hoje era a velha Europa o niuho das tiranias e 
a America era a terra querida da Liberdade — diziam 
os seus filios, batendo envaidecidos murros sobre o pa- 
triotico peito. Mas isso era em quanto o fogo intenso 
da revolta não lavrava ainda no famoso abrigo da liber- 
dade. Desde, porém, qua o fermento da insubmissão do 
Proletariado transpôs o Atlántico, Sua Excellencia o 
Ventre-Cheio tomou as suas medidas, os arrotos soaram 
a rebate, soltaram-se as disenterias do medo, deram-se 
as comoções intestinas, ou com mais rigor intestinaes. 
Por toda a parte, a gente de cima perde a cabeça — 
coisa facil, na verdade, pois que o parasita, pela inacção 
em que deixou os restantes ofgans, acha-se reduzido a 
um simples saco digestivo. 

A perseguição generaliza-se, pois. Em todos os cantos 
do globo onde uma alma se ergue, onde acorda uma 
intelligencia, é organizada uma caça furiosa contra os 
inimigos da autoridade. Os estreitos interesses ameaça- 
dos defendem-se, com leis ou sem leis. 

Desencadeia-se a violencia do alto, á luz do sol, sem 
disfarces e sem hipocrisias. Tartufo, apavorado, deixa 
cair a mascara. 

Veremos depois toda essa tropa indignada, se & vio- 
lencia obtiver uma . resposta logica — a violencia. -Os 
satisfeitos, aquelles que acham que tudo corre bem, os 
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tempestades.; Demais a violencia nio é “que 
se apregóo è de que se faça corpo de dontrina. Niño é 
‘a rovolta e muito menos o espirito de revolta; é a for- 
ma que a revolta pode revestir, num dado momento, 
sob o impulso de determinadas circunstancias. Adopta-a 
quem a isso se vé forçado, para defesa: emprega-a por 
exemplo, um anarquista, perseguido como uma fera, e 
náo a emprega... um deputado refestelado na sua poltrona. 





exemplo, toma desde já as suas medidas, com uma pressa 
admiravel, para o que der e vier, 

Perseguidos em toda a parte, expulsos de toda a parte, | 
os rebeldes hão-de naturalmente passar a vida, errantes 
pelo mar... Navegação forçada! E’ 
dio indicios de desejar. 

Pois bem! seja! Sejamos os navegadores e como 
outrora os descobridores de novos mundos. Procuremos 
fazer malhor do que Colombo, que se voltasse cá, talvez 
se arrependesse de ter descoberto a America para isto; 
busquemos um mundo em que a liberdade não scja uma 
mentira e a justiça uma burla. Um mundo cm que a 
terra seja de todos, como o are a luz, onde o sol nasca 

onde ninguem, para não 


verdadeiramente para todos, 
morrer de fome, tenha de ser escravo: para todos o 


O que os governos 


bem-estar, e a mulher, não escrava, mas companheira e 
consoladora do homem, como naquelle país luminoso do 
Straniero, do Primo Maggio. Todas as realidados foram 
utopias... E nós havemos de chegar: havemos de chegar 
a despeito das conspirações dos pilotos, a despeito dos 
sorrisinhos irónicos dos espiritos superiores, © dos pe- 
queninos ddios dos maus, e a despeito de todas as 
tormentas. O Adamastor ha-de recuar, ha-de ser vencido 
e nós... havemos de chegar! 

Nexo Vasco. 


A proposito de la ley de El 
sión llevada á cabo, hace poes | 
dias, por el gobierno Argentin). 


No necesitamos remontarnos más atrás que al’ 
principio de los gobiernos Romanos, para poder desen- 
gañar á los que hacen todavía hincapié en los derechos 
políticos alcanzados desde aquella hasta csta fecha. . 

Pretendemos constatar que el pueblo no ha pro- 
gresado absolutamente nada, en lo que se refiere á la 
conquista de sus derechos políticos: el triunfo popular 


de que se hace tanto alarde en las naciones de- | llevar à conocimiento de los desheredados la concepcion 


mocráticas, es completamente ilusorio, 
En toda ctapa histórica, señalada solamente con 


un cambio do escena en el teatro gubernamental cuyos | conciencia, más que infame, es criminal; sí, es eriminal 
decorados estan empapados en saugre generosa del pue-|por que han sido expulsados padres de familia, cuyos 
blo, no á habido más triunfo que el de unos cuantos | hijos quedan muertos de hambre por falta del pan que 


truhanes y el pueblo pagó siempre los platos rotos por 
haberse metido á político. = 


La evolución Politica | 


è 


Da 
di 






, cuantas hambres y dolores habiés hecho padecer con 


Hagamos un poco la historia. | soiin do las afecciones de uma familia formada 
Los gobiernos de Roma daban, por medio de sus'en aquella república libre.... 
leyes, libertades a su pueblo para decir todo cuanto ¡Ah! miserables! Desdo sus poltronas dictan leyes 
quisiera, exceptuando el protestar contra el estado y sus y roban al pueblo con toda impunidad; ellas, en nombre 
eligidos, de la ley, tienen siempre derecho à reunirse, para tratar 
Los gobiernos feudales y sus similares no han de mejorar de situacion, y tratar por todos los medios, 
obrado de otro modo. Las monarquías han adoptado el de hacer desaparecer de entre los mortales fi todo im- 
mismo sistema. ' portuno, que conociendo sus juegos, aconseje al pueblo 
Las repúblicas europeas, fusilan y guillotinan á la manera de mejorar su situacion también. 
cualquier trabajador, que acosado por? el hambre, pro- | Naturalmente, los padres de la patria para vivír 
teste contra el régimen liberal-republicano, como hacían cómodamente, necesitan que los que les Hevan el po di zo 
los bondadosos sacerdotes, representantes ¿del Dios-Cristo de pan á la boca, sean tan ignorantes que ni siquicia 
que cuando han llegado á triunfar, mataban y quema- reconozcan que tienen derecho á vivir mejor que sus 
ban en nombre de la redención humana, á todos los que ¡ amos: ¿para que son entonces las escuelas del Estado ? 
no adoraban liberalmente los muñecos de su museo. Allí se enseña á pagar «ontribuciones y a servir á la 
Las repúblicas libres de América,“principiando por | patria, es decir: so enseña a mantener ladrones y á de- 
los Estados Unidos del Norte—aquella república de¡fenderlos como á Diosos, con el fusil en la mano, m a- 
hombres libres que alza la horca en Chicago, para ulti- ¡tando á todo el que no quiera trabajar para ellos, y 
mar á varios individuos que defienden al pueblo con-¡morirse él de hambre. 
tra el estado, y no defienden el estado contra el pueblo Por estos motivos es que los señores ladrones 
—hasta la república Argentina que acaba de echar aljtratan do castrar los cerebros de los niños, que más 
estercolero su tan cacareada Constitución, y que colgó, ¡tardo han de ser los productores muertos de hambre, ó 
hace pocos dias, en un clavo de cierto lugar la lutra!los asesinos del pueblo y los defensores del robo oficial, 
del himno nacional, las repúblicas libres de América re-!jy después nos dicen hipócritamente que no quieren 
pito, son patrimonio exclusivo de unos cuantos aventu- ' delincuentes! ;farsantes! 
reros absolutos, que jamás han respetado ninguna do | En todo lo anteriormente dicho, se basaba una 
las leyes por ellos hechas. ¡parte del proletariado Argentino, y para subsunar en 
Los gobiernos socialistas, mientras no tienen ' parte tantos males, se establecían escuelas, capaces de 
la fuerza del triunfo, excomulgan á todo el que no co-|ensefiar á los niños, que la vida de la especie humana, 
mulga con su credo, y cuando triunfen, no le arriendo i no estaba on los fusiles, en los cañones, en las bayo- 
al pueblo los beneficios de tal progreso. netas 6 en mantener araganes-gobernantes en ol ocio y 
— la corrupcion, 6 que los codigos y toda clase de leyes, 
¿ Que hemos sacado de tantos sacrificios y refor-|no son más que el reglamento de una cuadrilla de la- 
mas politicas ?... Muchos no han sacado nada, y otros, | drones que funciona impunemente: el pedestal en que 
á costa de desengaños y experiencia, han sacado en |hfn descansado los vagabundos de todas las épocas. 
consecuencia, que todo movimiento social deve ser con’ Ahora, al fin, se han sacado la careta, y no hacen 
tendencia á la destrucción de los gobiernos y sus fá-|más alarde de leyes libres ni de determinaciones en fa- 
bricas de leyes, de cualquier forma que sean. vor del pueblo: la burguesía Argentina dictó una ley 
Está demostrado por la historia de los hechos ¡por la cual obliga á salir del pais, á todo obrero que 
ocurridos, que todos los gobiernos son igualmente tira-|mno sea un reverendo estúpido. 
nos, aunque tengan diferentes formas: la última prueba Las lágrimas vertidas por efecto de este atropello, 
nos la acaba de suministrar, con su ley de expulsión | son muchas, pero mo por eso licinos perdidos nuestra erer- 
de los quo piensan, la república Argentina libre é|gia mi hemos olvidado las cuevas en donde se encuen- 
independiente. tran los bandidos. Nosotros sufrimos por que nuestras 
Tomen nota los que aun creen en los beneficios | familias stifren, pero todo so arreglará al fin y al cabo: 
de las loyes. ¡los vampiros no han de vivir siempre en los mejores 
palacios] y ya mo podrán probar más, que la tierra es 
producto de su trabajo. 
¡Pedíd al Dios del papa que os salve! 


Voces de protestas > ce 





S.chex. 
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| Conosciamo anche il caso d'una compagna nostra 


¡di età già avanzata, nella di cui casa in un sol giorno 
entrarono tre volte lo spie per accertarsi se vi fosse il 
di lei figlio; e lo tre volto sfigurati nel sembiante e 
negli abiti; cosa que indegnó tanto la povera madre 
che non potè a meno di rimproverare e di faro osservar loro 
che in tal modo solo sì procede contro i ladri e gli 
a ana da el mpa- | A8Sassini, e nom contro un onesto lavoratore. Non tardò 
dita: ASAAN que i Sh SOMA A A di pagar caro- la sua giusta protesta; il giorno susse- 


¡Ah Gobierno Argentino! ahora podrás entonar 
tús himnos de libortad, libortad en los dias de fiestas 
patrias, ya no hallarás más los perturbadores del orden 
social, que te molesten. 

¿Pero creeis acaso, señores de la burguesía, que 
con vuestra ley de expulsión, que acaban de sancionar 
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cho gettarono poscia nello immondizie. 

Protestando la nostra amica per un procedere 
tanto accanito e brutale le intimarono di tacere e di 
seguirli, giacché durante lo stato d'assedio tutto era 
concesso ai manigoldi della leggo. 

Condotta alla questua, le si domandé se fosso 
anarchica ; a ciò che rispose di ssi» senza vacillare, 
«convinta della bontà e giustizia dell'idea anarchica » 


i * 5 tta 
apersona á los ducños de las barracas, y después de è lare 2 oa Me vitigni 
no ser atendida cn sus justas reclamaciones, es con- | A O A ape pen 


ducida presa é incomunicada, bajo la infame acusa de | dipingono alle masse ignoranti mentre loro stessi, 
que habían ido para asesinarlos. Los domás gremios se | Nello proprie coscienze, sanno di mentire codarda- 
Pei pa > $ te.» 

indignaron por las arbitrariedades cometidas r estos | a uo SE : 
oros y la policía, las foderaciones de us alibi la «E che noi» dicevano con altorigia «nella nostra 
de rodados, y Federación Obrera Argentina, declaraton repubblica non abbisognamo nè di scioperi, nè della vostra 
la huelga Gineral como acto de protesta y solidaricdad. propagnnie: ADS -adré ROMA DIA PRA, E. PIREA > 
Pero la justicia, que siempre está del lado del capital, | 87° bollo idee; qui i lavoratori stanno bene, assai meglio 
pone en movimiento fi todos sus secuaces, con los ele- cho in qualsiasi pare del. mondo.» 3 REIRET 
mentos de destrueción, para masacrar á todo aquel que «Infino» disse la nostrà amica « giacche la mia 
exijía un pedazo Ss de pan, sablea cn plena calle : è decisa, permettetemi almeno poche parole: 

A E > 


salario y menos peso en la carga? Pues cl trabajo que 
estos hombres hacían era más digno de bostias que de 
seres humanos. Pero los explotadores sedientos de dinero 
y de sangre proletaria contratan hombres que inconscien- 
temente traicionan la causa de sus compañeros y se va- 
len de todos los medios para hacer fracasar cl movi- 
miento. 

Una comisión compuesta de tres compañeros se 


. i i di voi i i rad ’età che ho. To 

encarcela á los unos, expulsa á los otros y los que por el mol el zo pere Reno e Ve Ha A o 
er sono anarchica, odio le istituzioni perché da esse pro- 
suerte escapan de las garras policiacas, marchan al ex- gua 5 ge È S a 
> 3 ES ce š .. |vengono tutti i mali sociali ; non odio gli uomini; voi 
tranjero, dejando en la última miseria á inocentes cria- an . LEAR 
y : . [collo vostre persecuzioni, colle vostre violenze trattati 
turas y compañeras que tuvieron la suerte ó la desgracia | |. 3 z i SLA 
sie nico a le di sopprimere una idea grande e generosa che aspira 
; a R s itui Y società "altra più giusta e più 

¡Ah gobernantes! cuantas lágrimas habéis hecho a soetitgiro all'abtaalo keta. an A pia E I 


: ij : è umana; non l’otterete giammai; la Idea cammina !» 
vertir á familias trabajadoras, que gastaron su vida en SRI ; È ? : : 
M «Può una idea cattiva trasformarsi nel cervello di 
provecho vuestro; 


un individuo e diventar buona; giammai però una idca 
buona e generosa potrà cambiarsi in sentimento egois- 
tico e disumano. - 

«Vorrei nella mia stessa disgrazia provar la gioia 
che qualcho giorno qualcuno di voi si ricordi delle mie 
parole; esse son figlie della verità che dal mio cuore 
trabocca alle mic labbra. Ricordate che l'anarchia non é 
la bomba; l'anarchia é la felicità del genere umano ; 
in anarchia non vi saranno più affamati né cenciosi ; 
non vi sarà più odio, i poveri non esisteranno. Per ciò 
lottiamo, noi gli anarchici, perché l'umanità arrivi ad 
esser libera e felice.» 

Alfine rilasciatono la povera madre che, col pen- 
siero rivolto al figlio profugo, senza conoseere dov'egli 
riparasso, dubitando se avesse ancor potuto stringerscio 
sul suo seno, © qui in S. Paolo ne venne, sempre più 
convinta delle sue idee — se ciò fosso possibile. 


cuantos hogares se han deshecho y 


vuestra repugnante loy. No os vanagloriéis del triunfo 
sin embargo, que con las bayonetas habéis obtenido; 
porque se aprosima el díá de pediros cuentas y que 
juntos con nuestros hermanos de Europa, de América 
y del orbe entero os haremos pagar vucstra maldad é 
injusticia; y entonces cnarbolaremos la bandera de la fra- 
ternidad y de la solidariedad entre todos los seres de 
todo el mundo. 

A. Muñoz. 


ES 

* * 

Al redactar estas líncas, lo hago «on el propósito 

de unir mí voz de indignación y de protesta, á la de 
mis compañeros de causa, perseguidos por la ferocidad 
do la autoridad Argentina, á raíz de la huelga gencral 
que se produjo últimamente cn Buenos-Aires, ¡quizás 
provocada por la burguesía, con el objeto de expulsar 
— como lo hizo — á los individuos encargados de 
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Ha sem duvida na vida das socicdades lagos de 
continuidade entre o passado e o futuro. 
Embora o presente não nos conforte bastante, è 


de la verdad!... 
El procedimiento adoptado por aquella jento sin 


A AA 


el desterrado les suminístraba, y que los ladrones del 
gobierno no serán capaces de darles. Desprenderse, for- 


T] 
le E 








o 





nòs os operarios, obrigados a viver 47morcé da organi- 
zação capitalista tío tiranica como as, organizações do 
passado, devemos todavia constatar, guiados pela filosofia 
da historia que o progresso marchou, fez as suas con- 
quistas e passou por cima duma parte das preocupações 
politico-religiosas. 

Temos ainda, porém, restos de atavismo, de que 
não podemos despojar-nos de golpe, por falta de instru- 
ção e duma educagio racional, que os governantes têm 
pouco interesse em fornecer ao povo e por causa dos 
prejuizos politicos e religiosos. 

Deixemos agora os prejuizos religiosos, nós pue 
que vivemos na luta quotidiana do trabalho e que, por 
consequencia, tiranizados na nossa fonte unica de vida 
— o trabalho — e mais ou menos conscientes da nossa 
situação, sabemos muito bem que as religiões fizeram o 
seu tempo. 

Falemos dos prejuizos politicos, ainda tão nume- 
rosos, e entre os quaes está a delegação do poder po- 
litico-administrativo. 

A burguesia francesa da grande Revolução enga- 
nou lindamente o povo heroico que expulsara o despo- 
tismo do solo de França e fizera tremer os tiranos dos 
outros países. 

Que resultou dessa delegação do poder no bur- 
gués revoltado ? A concentração do poder nas suas mãos 
o estabelecimento duma nova tirania oligarquica e a 
queda vergonhosa da liberdade, conquistada com tanta 
fé e tantos rios de sangue. 

Vejamos 48 e 71. Os mesmos erros, as mesmas 
derrotas da parte do povo. Em 71, em quanto os srs. 
democratas, os srs. dominantes da comuna, eleitos pelo 
poro, parlamentavam, conversavam docemente, as forças 
da reacção avancavam sobre Paris e esmagavam esse 
povo de herois. 

Não teria sido melhor combater e talvez 
antes de fazer leis ? 

Os reaccionarios conheciam muito bem o irue e 
agiram, elles que conheciam os defeitos do povo ! 

Náo se pode dizer, todavia, que faltavam entre os 
federados os homens energicos. Mas tambem estes esta- 
vam dominados pelos mesmos preconceitos enraizados no 
povo. ; 


vencer 


E que vemos nós no presente? Na Alemanha, 
em França, na Italia, na Espanha, os democratas, sob 
a etiqueta do socialismo, mantêm no povo a esperança 
de que a reforma da Sociedade poderá ser pacificamente 
realizada. Que obtiveram elles durante este” tempo de 
lutas estéreis ? 

A. interrogação pode melindrar os social-democratas 
mas a verdade não poderia ser por muito tempo escon- 
dida aos olhos do povo, agora que os operarios come- 
cam a sentir os efeitos de taes lutas. 

Por toda a parte, onde o movimento das ideias de 
emancipação economico-politica têm uma certa importan- 
cia, os trabalhadores começam já a agrupar-se em so- 
ciedades profissionaes para se prepararem para a grande 
luta contra a sociedade capitalista, 

Até quando deveriam elles esperar para compre- 
hender que a concentração capitalista vai dia a dia es- 

— magando-os cada vez mais? : 














LA VOZ DEL DESTIERRO 


E Ja guerra spietata, senza umane conside- | 
razioni, senza tregua, incrudelisco e si estende. 

Sono centinaia, migliaia di lavoratori — 
espatriati per fame — che si perseguitano ingius- 
tamente, vigliaccamente! 

Dopo tante lotte. tante privazioni, questi 
diseredati erano riusciti a chiamare a loro le loro 
donne, i loro bambini; eredevano poter vivere — 
se non nell’agiatezza — per lo meno indisturbati; 


grandes màximas: 

No puede existir liberdad politica doude hai 
desigualdad economica. 

No puede haber un hombre que gose de di- 
cha mientras muchos padecen miseria. 

La libertad politica, distribuida por los 
gobiernos, llamense éstos imperiales, monárquicos 
ó republicanos es una sangrienta mentira. 


nobles abnegados, que me dijisteis, en la despe- 
dida, estas p-lábras de aliento. 





JUAN CLARO 
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avevano tante volte udito accantare il liberalismo 
repubblicano, vi credevano pure un tantino. ... ed 
ceco che una mano prepotente — per quanto guan- 
tata di rosso — viene a straparli allı famiglia e 
li spinge lontano senza punto curarsi delle vicis- 
situdini economiche a cui questi perseguitati an-| nuestras ideas. » 
dranno incontro senzo la titubanza della prostituta, 
per la violazione d'un sacrosanto diritto. ... 
Jl famoso droit des gens, il diritto per tutti 
di via:giare e di fissarsi iu qualunque parte del! 7 
mondo, si riduce dunque ad una menzo: na conven- ` e 
zionale... i ce Perchè siamo 
Non ci sorprende, né ci sgomenta. Nati e A A à 
cresciuti nelle tribolazioni della miseria, rotti, di R | 
buonissima cra, alle più sfacciate ingiustizie, ci IVO uzionari 
sertiamo temprati per qualunque prova. Siamo 
convinti che anche il governo di questa repub- Noi siamo rivoluzionarì perché vogliamo la 
blica ricorrerà — sensa motivo giustificabile — | giustizia e dappertutto a noi intorno vediamo in- 
alle misure di prevenzi. ne tarbara, già adottate! vece regnare l'ingiustizia. La distribuzione dei 
nella consorella Argentina; ma, non per tanto, sì|prodotti del lavoro é fatta in senso inverso al la- 
deve credere che le leggicapestro abbiano il potere | voro stesso. L’'ozioso ha tutti i diritti, persino 
di turarci la bceca. quelic di affamare il prossimo; mentre il lavora- 
tore non ha sempre il diritto di morir di fame in 
silenzio : s'egli sciopera lo attende il carcere, De- 
gli romini che si chiamano preti cercano di far 
In qualunque società, si chiami essa impero, | eredere nei miracoli per megl'o asservire-le men- 
monarchia, o repubblica, vi sono due classi distinte: | ti; degli altri uomini, chiamati re, si dicono man- 
î dissanguati cd i dissanguatori !. Questi ultimi, dati da un padrone universale per faria da pa- 
gelosi conservatori delle loro usurpazioni. dei loro |droni a lor volta ; della gente armata da questi, 
diritti di classe, vogliono soffocare senza conside- |tagliegyia, sciabola, fucila a suo beneplacito; del- 
razione, qualunque proposito di miglioramento nei|le persone in toga che pretendono rappresentare 
diseredati. la giustizia per eccellenza, condannano il povero, 
Guai, se gli oppressi osano protestare, quando | assolvono il rices, si fanno spesso pagare le con- 
il dominio incrudelisce o le piovre insaziabili dell’e- | danne o le assoluzioni: dei commerciauti spaccia- 
conomia borghese sucebiono senza ritegno, il san-|no del veleno per nutrimento essi uccidono al 
gue impoverito delle loro vene... Il codice é lá |dettaglio anziché allingro:so—e diventano in tal 
per mettere le cose al posto. ... che meglio con-|modo onorati capitalisti. Il sacco degli sendi, ceco 
vicne ai dominatori; e, quando le leggi del codice |i] padrone, e chi lo possiede ha nelle mani il dos- 
non fanno all’ucpo, se ne fucinano delle opportune!.. | tino dei suoi simili. Tutto ció ci sembra iniquo 
Pertanto, questo stato di cose — non essen-|e siam decisi a cambiarlo. Contro l'ingiustizia noi 
do né essenziale, ué tampoco iniziale al progresso | facciamo appello alla rivoluzione. 
umano - «deve necessariamente scomparire, per Ma «la giustizia non è che una parola, una 
dar luogo ad un ordinamento più civile della società. pen convenzione» sentiamo direi: « Ció che esis- 
Fra i deseredati, si sono manifestate due |te davvero é il diritto della forza! » Ma se é 
correnti rivoluzionarie di carattere distinto: la proprio cosí, noi non siam per questo meno rivo- 
corrente Socialista legalitaria c quella Socialista |luzionari. Una delle due: o la giustizia é l'ideale 
Anarchica. amano €, in tal caso Ja rivendichiamo per tutti; 
E poiché é di quest’ultima che la reazione | oppure è soltanto Ja forza che governa le società 
si preocupa in special modo, diremo in poche pa-|ed allora noi ci varremo della forza contro i nos- 
role, ció che gli anarchici vogliono. 
Anzitutto, abciizione di qualunque dominio, ‘ge del taglione. 





di qualuuque privilegio. Socia Ma perché ayer tanta. fretta? ci dicono co- 
> Quenda;etmyuehendenea, poli- | mezzi di ito di ne edi trasport che, per esime l dall'asiro pesi i, 29] 
ticas hão são senño nma- aza economica € Hbejtă per tutti. Uno sg tutío dal tempo. Ad essi basta la 
economicas, elles saberão proceder ai A amore, nn, solo vincolo Lis lidarietá © * ie delle cose; la rivoluzione fi spavel 
E nòs; homens do futūro; nós, que: pretendemos | $ re, ciascuno în misura delle ] loro Ja Storia ba già giudicato, — 
ser homens emancipados, á obra! - i oo [prie foree, dla j itá sociale; avere tutti egua- | progresso,. sia parziale che generale, fu comp nto 
Ensinemos aos trabalhadores que a unica salvação, 


para elles é comprehenderem que são a mola da pro- 
dução e que della deveriam ser os legitimos desfruta- 
dores. : 

Não ponham o carro adiante dos bois, e se que- 
rem ser verdadeiramente livres, têm de ser conscientes 
bastante para se apoderarem dos meios de produção. 

Sómente então, nascendo da organização livre do 
trabalho, poderemos gozar duma organizagio politica 
mais perfeita. 


FIRE 








Gli Anarchici e la Reazione 


11 principio informatore della nostra azione 
Rivoluzionaria — qualora si voglia prescindere 
dalle esteriorità altruistiche — appare, in tutte 
le sue svariatissime manifestazioni, quale derivato 
diretto della potenza nobile dell'egoismo: lo stato 
sentimentale. 

Nella lotta titanica, da noi ingaggiata contro 
tutti i sistemi più o meno barbari, più « meno 
controproducenti di civiltà e di armonia sociale, 
risulta incontestabile,diparte nostra, il proposito di 
tutto sacrificare — pace, posizione, libertà, - pur 
di giungere a schiudere un varco di novella vita 
alle generazioni avvenire. 

Niuno di noi può avere in pensiero di gus- 
tare — sia pure perin attimosolo — le ineffabili 
dolcezze d’un ordinamento Libertario; ne contiamo 
tampoco sull’eterna beatitudine !. La nostra vita 
é breve; dopp la morte é il nulla. 

E, non pertanto, lottiamo, tenacemente, ar- 
dentemente lottiamo. 

Accerrimi nemici, tutti i cointeressati alla 
perpetuazione di questo stato abbrobrioso, insoffri- 
bile di cose, i preti, i borghesi e tutti gli sbirri, 
per essi, si schierano inesorabili contro di noi... 
vogliono intralciare, ad ogni cesto, l'avviamento 
di redenzione civile che l’opera nostra — modesta, 
ma indifessa — arriva ed accresce ogni giorno. 

Ovunque é un movimento irrefrenabile d'insof- 
ferenza, di rivendicazione; ovunque, Una recru-| 
descenza di tutela che impensierisce, che addolora, 
che spaventa. — 

Allo prime manifestazioni di solidarietà pro- 






braccia che farno la rivoluzione. 


Ma se alla ragione del diritto, voi opponcte Ma come procederemo a questa rivoluzione 


il diritto della forza: 7 birbanti siete voi !. 








l'avvento? Sarà aggruppandoci in corpi subordi- 
nati gli uni agli altri? Sarà costituendoci, 
del mondo borghese che noi combattiamo, 





Los compañeros de la Argentina 


remo ad abdicare? No, perché siamo anarchici, 

Mucho tiempo he luchado con vosotros, mis|siamo cioé degli uomini che vogliono assumersi la 

primeras armas las hise en vuestra compañia, por |piena responsabilità delle loro azioni, che agiscono 

lo tanto sé, estoy: convencido, deque no serà una|secondo i loro personali diritti e doveri, che vo- 

ley estúpida la que os hará vacilár en la propa-|gliono che tutti gli esseri si sviluppino natural- 

ganda. Cuando parti de esa, quedaba en la prisién|mente, che non riconoscono alcun padrone e non 
un numeroso grupo de queridos compañeros algu-}vogliono essere padroni di nessno. > 


Puede ahora convencerce el pueblo de estas 


Mi insignificante colaboracion eneste número|tanea di tutti gli nomini liberi di crearla e darli 
es el más fié] tribúto que puedo rendiros á vosotros | una forma d’altra parte constantemente mutabile 


«Aunque nos alvidesá nosotros, acuérdate de ;lesa-umanità ci troveranno sempre pronti a com- 


che noi vediamo lentamente prepararsi nella socie- | 
tà e di cui affrettiamo con tutte le nostre forze ás su 


al pari| mal num breve espaço de tempo, São comvanheiras 


E : Rat 7 0, IN UN ¡afectuosas 
assieme gerarchico che abbia i suoi capi respon- 


sabili, ed i suoi irresponsabili da fare agire a 
guisa di stramenti? Per diventar ¡iberi comiace- 


terra potrà più facilinente produrre e la produzio- 
ne risponderà esattamente ai bisogni, senza che 
suecedano delle perdite come nell'odierno disordi- 
nato sistuma di lavoro. Inoltre la distribuzione 
di queste riehezzo „fta gli uomini,,]evata dalle 
i mani dello soc ilatore privato, si farà mediante fun- 
| zicnamento di tutta la Società. 

Non spetta a noi di tracciare fin d'ora un 
quadro della Socità futura: spetta all’azione spon- 


| come tutti i fenomeni della vita. Ma quel che 
sappiamo si é che ogni ingiustizia, ogni delitto di 


batterli. Fino a tanto che durerà l'iniquità, noi, 
anarchici comunisti internazionali, resteremo in is- 
tato di rivoluzione permanente. 

Ernisko RECLUS 








Arresti arbitrarii 


Abbiamo parlato sabato con la concisione im- 
postaci dallo spazio e dal tempo, dell'arresto di 
sci persone, avvenuto nelle ore mattutine di quel 
giorno. 

Un nostro reporter, interrogato il dott. Arthur 
Rudge, primo delegato alla Centrale, sul motivo 
degli arresti, s'ebbe questa stupefacente risposta: 

— Furono arrestati perché sono anarchici! 

Ora noi non vogliamo sapere se realmente le 
vittime dell’arbitrio poliziesco fossero anarchici. 
E' cosa questa che non ei riguarda, come non deve 
riguardare la polizia. Essere anarchico non é un 
delitto, e -- che si sappia -- neppure la legge bra- 
siliana lo considera come tale. Porché dunque 
l'arresto? 

'ol eriterio additato daila risposta del dott. Radge 
noi -- come vediamo arrestati oggi sei cittadini 
perché anarchici —- ne potremmo vedere arrestati - 
altri domani perché monarchici, 0 perché preti, 
o perché dissidenti, o perché socialisti. 

Nel qual caso la libertà d’ognuno sarrebbe 
nelle mani del potere esccutivo e delle garanzie 
legali potrebbero godere soltanto gli amici ed i 
sostenitori del governo. 

Ciò forse sarà nei concetti liberali dei repubbli 
cani novissimi; ma a noi pare che -- con questi 
metodi — fra una repubblica democratica, quale 
pretende di essere quella del Brasile e l'impero 
Russo o Turco o Cinese non passa proprio nessuna 
differenza. 

Gli arrestati vennero rilasciati dopo po. heore, la 
sera stessa di sabato, e quella che dovettero subire fu 
piuttosto una lieve noia che una persecuzione 
vera e propria. Questo non toglie però che la 
polizianonabbia commesso questo abuso bello e buo- 
no e ch” contro un abuso noi si debba, come sempre, 
alzare la voce, per far sentire ch> il potere ese- 
cutivo può agire solta:to nell» forme volute dalla 
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Aos Camaradas 
O momento que atravessamos é triste. Che- 
gados dla Argentina encontram-se nesta cidade, sem 
meios, muitos camaradas nossos. 
Para aqui lançados pela reacção, arrancados 


as familias, achara'n-se de repente sem as 
suas posições e sem esperança de remediar este 


que ficaram sem amparo; são pobres 
crianças que não terão por muito tempo a protec- 
ção indispensavel dos pais. E' triste. Uma coisa 
porém nos consola: estas amarguras são sofridas 
por amor á ideia. E isto nos faz esperar que 
também vés, amigos do Brazil querereis contribuir 
embora modestamente, para uma obra de solida- 
riedade, sendo este o unico meio pratico de aju- 
darmos a unirem-se ás suas familias os nossos 
irmãos frridos no combate. 


nos amigos personales; al despedirme de ellos pu- 
de leér en sus semblantes todo el amor que se 
manifestaba por el ideal. 

. La despedida fué muda pero elocuente ; entre 
los que allí estábamos unidos por el común delito 
de pensar libremente y soñár con una sociedad 
mejor, más humana, recordamos dias de luacha, 
baallas ardorosas por la idea que tanto amamos 

No pude articular una sola palabra, tanta cra 
la emoción que me embargaba. 

Los que junto Labiamos crecido y junto tanto 
luchamos, nos despediamos para siempre; el odio 
de los bárbaros gobernantes contra nosotros desen- 
cadenado, había logrado lo que jamás pudieron 
hacér las adversidad: s de la vida. 

Recuerdo muchos nombres queridos, Troisti- 
ño, Locascio, Camba. Costa Irigoiti, Povés; ahora 
todos, cual modernos Iudios Errantes, vin por el 
mando, arrojados por haber tenido la osadia de 
pensar con su proprio cerebro y pensar contráiio 
á Jo «stablecido poa las reglas comunes. 

!Oh imfamia de los potentados ! 

¡Ob sarcasmo de las libertades ! 

En una república donde todos los dias se 
entonan himnos á la liberdad, en un suelo dò se 
levantan estátuas á la misma se condena. ... el 
delito de pensar. 

espués de sentir cl dolor que nos producen 


Noi vogliamo liberare: dall’ oppressione dello 
Stato, non avere sopra di noi più alcun superiore 
che ci possa comandare, che possa sostituire la 
sua volontà alla nostra. 

Noi vogliamo fare inutili tutte le leggi este- 
riori, conformandoci nella vita allo sviluppo co- 


sciente delle leggi interne di tutta la nostra natu- miglie, furono costretti a lasciare le loro posizioni, 
ra. Sopprimendo lo Stato, sopprimiamo pure qual-|senza speranza di rimediare tanto male in breve 
siasi morale ufficiale, perché sappiamo che non!tempo -— Le loro compagne affettuose — restano 
havyi moralità nell’ubbidienza a leggi incomprese, | senza aiuti efficaci; le loro creaturine mancano 
nelle pratiche di cui non si cerca nemmeno di dell’indispensabile protezione paterna. 

rendersi conto. Non vi è morale che nella liberta. Ciò è triste -- Lo sarebbe ancora più però sc 


Ed é pur soltanto con la- libertà che un rinnova-|non ci consolasse una cosa: che queste sofferenze 
mento é ancora possibile. 


ti : son dovute alla lotta per una buona causa. 

Noi vogliamo conservare la mente aperta, È appunto ciò che ci fa sperare che anche 

accessibile ad ogni progresso, ad ogni idea nuova, voi, o amici del Brasile, vorreste contribuire col 

ad ogni generosa iniziativa. RÓS . | modesto vostro obolo, all opera di solidarietà ch’é 
Ma, se? siamo,avarchici, nemici di qualsiasi | nostro dovere compiere, essendo questo l’unico 

padrone, siamo pure ccmunisti internazionali, perchè | mezzo pratico d’aiutare i fratelli colpiti dalle leggi 


e 
* * 


Il momento che attraversiamo è triste. Giun- 
ti dall'Argentina trovansi in questa città, senza 
mezzi, molti compagni nostri. 

Qua lanciati dalla reazione, strappati alle fa- 








| capiamo che la vita non é -possibile senza l'asso-|a ricongiungersi alle proprie famiglie. ` 

ciazione. IsoJati non poussiamo nulla, mentre che 

uniti possiamo trasformare il mondo. Noi ci asso- | === 

ciamo l’uno all’altro da uomini liberi ed eguali, la- AVISO 

vorando all'opera comune e conformandoci nei co- 

muni rapporti allo spirito di giustizia ed alla be- Sahindo este numero com um enorme deficit 
nevolenza reciproca. Non ei po-siamo dividere odî!pedimos a todos os companheiros gue enviem com 
religiosi o nazionali, lo studio delia natura essendo | brevidade as suas contribuições pecuniarias, afim 
la nostra sola religione e nostra patria essendo illde se fazer frente ás despesas feitas. 


nuestros padres, hermanos y parientes queridos que | mondo. Quando alla causa prima di tutte le fero- 


Ivtaria, ha risposto una coaliziono internazionale |lamentan nuestra forzada ausencia, debemos regoci- | cio e bassezze, essa cesserà di esistere fra di noi. | es 
di repressione. jarnos por que talvèz el go ierno y la burgucsia|La terra diverrà proprietà collettiva, le siepi spari- Uscendo questo numero con un deficit enor- 
< Guerra ai sovversivi, agli anarchici!... |argentina, con sus torpes medidas, haya hecho | ranno ed il suolo ormai di tutti potrà esser coltivato! me invitiamo i compagni tutti a voler con solle- 


poiché non vogliono convenire che futto va per |mis propaganda en contra del régimen republi-¡o disposto per l'utilità e lo svago di tutti. 1 pro-{citudine inviare la loro contribuizione pecuniaria 


ri maglio nel migliore dei mondi possibili !... 


cano «ue nuestra propaganda escrita y oral. 


pa richiesti saran precisamente quelli che la|onde farfronte alle spese occasionate. 








